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1.  DATI  RELATIVI  ALLO  STUDENTE
Cognome  e nome



Data e luogo di nascita



Classe                sezione     Corso


Data dell’ultima diagnosi
          
rilasciata da
2.  TIPOLOGIA DEL DISTURBO 
□ Dislessia 

di grado 
□ lieve 
□ medio 
□ severo

□ Disgrafia 

di grado 
□ lieve 
□ medio 
□ severo

□ Disortografia 

di grado 
□ lieve 
□ medio 
□ severo

□ Discalculia 

di grado 
□ lieve 
□ medio 
□ severo
Stile di apprendimento prevalente
□ Uditivo
□ Visivo

□ attraverso la letto-scrittura
Altri dati desunti dalla diagnosi 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
3.  STRATEGIE METODOLOGICHE UTILIZZATE
Non sono state apportate modifiche agli obiettivi disciplinari della classe.

Nell’individuare le strategie metodologiche - e didattiche - il consiglio di classe ha tenuto conto di:

· Tempi di elaborazione

· Tempi di produzione

· Quantità dei compiti assegnati

· Comprensione consegne scritte e orali

· Scelta ed uso di mediatori didattici facilitanti l’apprendimento 
· Carico giornaliero di lavoro in preparazione alle prove scritte e/o orali
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
4.  MISURE  DISPENSATIVE E STRUMENTI COMPENSATIVI
Nell’ambito delle discipline l’alunno è stato dispensato:   (segnare quanto interessa)
· dalla lettura ad alta voce 

· dal prendere appunti 

· dai tempi standard  

· dal copiare dalla lavagna
· dalla dettatura di testi e/o appunti
· dal rispetto della tempistica per la consegna dei compiti a casa ;

· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati; 

· dallo studio mnemonico di formule e tabelle.
L’alunno ha usufruito dei seguenti strumenti compensativi

· libri digitali 

· tabelle, formulari, sintesi, schemi e mappe cartacee e digitali
· calcolatrice 
· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante
· risorse audio (Smart Pen, registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati) 

· software didattici free 
5. MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
· verifiche orali programmate  (tempi e argomenti)

· compensazione di verifiche scritte non sufficienti con prove orali
· uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe)
· valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale 

· prove informatizzate 

6. INDICAZIONI  PER  LO  SVOLGIMENTO  DELLE  PROVE  SCRITTE  ED ORALI  DELL’ESAME DI STATO, A FRONTE DELLE  SIMULAZIONI EFFETTUATE
a. Informazioni sugli strumenti compensativi utilizzati e misure dispensative accordate, con riferimento ai tipi di verifiche, ai tempi ed al sistema valutativo utilizzati in corso d’anno:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
b. Modalità, tempi e sistemi valutativi utilizzati durante le simulazioni di esame nel corso del presente anno scolastico
Prima prova:

· lettura dei testi ministeriali, anche ripetuta più volte, se necessario;

· non è stata valutata la correttezza ortografica e sintattica

· si tè tenuto conto del contenuto e non della forma

·  accordato utilizzo di schemi predisposti e mappe cartacee e digitali
Seconda prova:

· lettura dei testi ministeriali, anche ripetuta più volte su richiesta dell’alunno

· chiarimenti sulla terminologia specifica per favorire la comprensione della prova
· utilizzo di calcolatrice e formulari

Terza prova:

· lettura del testo, anche ripetuta più volte su richiesta dell’alunno

· tempi più lunghi (2 ore e mezza)
· tipologia B (tre quesiti a risposta breve)  (……)
· prova uguale al resto della classe, con variazione per inglese (numero inferiore di righe richieste: …..anziché ……..- indicare i due valori numerici), nonché utilizzo del dizionario bilingue
· utilizzo di schemi predisposti dallo studente, mappe cartacee e digitali, calcolatrice, formulari

Colloquio:

· utilizzo di schemi e mappe mentali e/o concettuali poste in apposito porta-listino predisposto dallo studente  (visionato dal CdC in uscita)
(N.B.: eventuale prova orale sostitutiva della 3^ prova di lingua inglese, MA SOLO nei casi di effettiva necessità).
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Patto di corresponsabilità educativa  previsto dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235
Composizione del consiglio della classe 5^…………………………………:

	Nome e Cognome
	Disciplina
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


11.NORMATIVA di RIFERIMENTO

- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 4600 del 10 maggio 2007 “Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-2007 – precisazioni”

- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”

- Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione D.M.31/07/2007

- Nota Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna n 13925 del 4/9/07 in “Disturbi Specifici di Apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia) in allievi non certificati in base alla legge 104/92. Suggerimenti operativi” 

- OM n. 30 del 10.03.2008 “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2007/2008”

- CM n 32 del 14.03.2008 “Scrutini ed esami di stato a conclusione del primo ciclo di istruzione – Anno scolastico 2007/2008”

- CM n 54 del 26.05.2008: “Esami di stato per la Secondaria di Primo Grado, anno scolastico 2007/2008 prova scritta a carattere nazionale”

- Nota Ufficio Scolastico Regionale Emilia Romagna n 1425 del 3/2/09 “Disturbi specifici di Apprendimento: successo scolastico e strategie didattiche. Suggerimenti operativi”

- MIUR, regolamento sulla valutazione degli alunni, 13 marzo 2009

- Legge 8 ottobre 2010, n 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”
- D.M. n. 5669 del 12 luglio 2011 – LINEE GUIDA

- D.M. B.E.S.  del  27 dicembre 2012 

- O.M. Esami di Stato n. 13 del 24 aprile 2013
- O.M. Esami di Stato aprile 2016…….
Vigevano, 12 maggio 2016                                  Firma del DIRIGENTE SCOLASTICO
